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1) ORDINANZA SINDACALE N. 15 del 16.11.2016 con la quale il Sindaco, sulla scorta delle risultanze del 

sopralluogo effettuato in data 16.11.2016 dal personale dell’Ufficio Tecnico Comunale: 
a) dichiarava TEMPORANEAMENTE NON UTILIZZABILE l’immobile contraddistinto al F. n. 2 

particella 33 e sito in C.da Campo di Bove, 11; 
b) ordinava a titolo precauzionale il DIVIETO DI UTILIZZO DI TALE ABITAZIONE occupata dal sig. 

 e dal suo nucleo familiare “fino a quando il proprietari non proceda, sotto la 
guida di un tecnico abilitato, ad effettuare interventi di messa in sicurezza”; 

Tale provvedimento prende spunto dalla istanza di sopralluogo presentata dalla sign.  
in data 11.11.2016 nella quale chiedeva l’effettuazione di una verifica delle condizioni di agibilità 
dell’edificio. 
 

2) SCHEDA FAST (PER IL RILEVAMENTO SUI FABBRICATI PER L’AGIBILITA’ SINTETICA POST-
TERREMOTO) N. 08 del 13.12.2016 della squadra SF469 relativa al fabbricato in esame con esito 
finale “EDIFICIO NON UTILIZZABILE”; 
Sulla scorta di tale scheda FAST il Sindaco, con nota prot. n. 236 del 10.01.2017, comunicava ai 
proprietari l’esito della scheda e formulava l’obbligo in capo ai proprietari di provvedere alla 
redazione ed alla presentazione agli Uffici Speciali della Ricostruzione della scheda AeDES accertante 
nel dettaglio il danno subito dal fabbricato; 
 

3) PERIZIA GIURATA con allegata relativa SCHEDA AeDES (PER IL RILEVAMENTO DANNO, PRONTO 
INTERVENTO E AGIBILITA’ PER EDIFICI ORDINARI NELL’EMERGENZA POST-SISMICA) del 06.02.2017 
redatta dall’ing. Paola Codignoni (Ordine Ingegneri Perugia – n. A1822) relativa al fabbricato in esame 
con esito finale “B - EDIFICIO TEMPORANEAMENTE INAGIBILE NELLA SUA TOTALITA’ ma AGIBILE con 
provvedimenti di pronto intervento” (Provvedimenti suggeriti: Riparazione copertura). 
In data 10.02.2017 tale scheda è stata depositata via PEC all’Ufficio Speciale per la Ricostruzione delle 
Marche ed al Comune di Appignano che l’ha assunta al protocollo n. 1416 del 11.02.2017. 
 
 

PASSI SUCCESSIVI 
 

Con Provvedimento del 30.04.2024 il Giudice per le Esecuzioni del Tribunale di Macerata ha incaricato lo 
scrivente di procedere alla stima dell'immobile in esame. 
In data 30.07.2024 il sottoscritto ha effettuato un primo sopralluogo sull’immobile, rilevando sullo stesso un 
livello di danneggiamento ben più grave di quello indicato nella scheda AeDES e quindi la possibilità di 
riclassificare l’edificio nella casistica della “RICOSTRUZIONE PESANTE”. 
Entrando nell’argomento della riparazione e ricostruzione degli edifici interessati dagli eventi sismici 
verificatisi a far data dal 24.08.2016, si ritiene necessario riportare sinteticamente il quadro normativo e la 
tempistica relativa alla presentazione delle richieste di contributo stabilita dalla Ordinanza Commissariale n. 
142 del 30.05.2023 (poi aggiornata con le successive Ordinanze n. 169 del 09.02.2024, n. 200 del 07.08.2024 
ed infine n. 213 del 23.12.2024) che prevede quanto segue: 

A) DANNI LIEVI (Art. 1) (ovvero gli edifici classificati come “B”, quindi Livello Operativo L0) 
L’art. 1 individua 5 casistiche (lett. a - b - c - d - e) per le quali è prevista per la presentazione delle 
richieste di contributo una proroga di gg 150 dalla emissione della stessa Ordinanza, quindi con 
scadenza che passa dal 30.05.2023 al 30.10.2023. 
La successiva Ordinanza n. 169/2023 estende tale scadenza al 31.03.2024 per i soli casi di cui alle lett. 
a – b – c – d (esclusa la lett. e), casi ai quali NON è assolutamente ricomprendibile il caso in ispecie. 

B) DANNI GRAVI (Art. 2) (ovvero gli edifici classificati come “E”, quindi Livelli Operativi L1 - L2 - L3 - L4) 
L’art. 2 stabilisce per la presentazione delle richieste di contributo una proroga di gg 150 “dalla 
rimozione dell’impedimento”, ma la successiva Ordinanza n. 213/2024 ha esteso tale scadenza al 
termine temporale del 31.12.2025. 
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In data 16.10.2024 lo scrivente ha chiesto al G.E. l’autorizzazione a presentare all’USR apposita richiesta per 
la ridefinizione del Livello Operativo da riconoscere al fabbricato. 
Nella udienza del 12.02.2025 il G.E. ha autorizzato la Custode Giudiziaria Rag. Elsa Corpetti alla presentazione 
di tale istanza con spese a carico del creditore ANDOR SPV S.r.l.. 
In data 03.03.2025 la Custode Giudiziaria provvedeva alla presentazione di tale istanza allegando la Perizia 
Asseverata redatta dallo scrivente tecnico nella quale si suddivideva l’edificio nelle seguenti 3 unità strutturali 
per ciascuna delle quali veniva proposto il seguente Livello operativo: 
1) Unità Strutturale 1 (Garage): Livello Operativo L3 
2) Unità Strutturale 2 (Edificio principale): Livello Operativo L2 
3) Unità Strutturale 3 (Corpo scale anteriore): Livello Operativo L4 
In data 28.05.2025 l’USR con nota trasmessa anche allo scrivente ed al Comune di Appignano ha comunicato 
l’ESITO FAVOREVOLE di tale richiesta, riconoscendo quindi i Livelli Operativi sopraindicati proposti dallo 
scrivente. 
Tale accoglimento ha una grande rilevanza per le seguenti motivazioni: 

1) Il riconoscimento dei sopracitati Livelli Operativi L2 – L3 – L4 aumenta in modo significativo l’importo 
del contributo ottenibile per la riparazione del danno sismico; 

2) I Livelli Operativi riconosciuti consentono, come in precedenza specificato, di riclassificare l’edificio 
da “B – DANNO LIEVE” ad “E – DANNO GRAVE”. Tale passaggio è essenziale perché per gli edifici 
classificati “B – DANNO LIEVE” la scadenza fissata per la presentazione delle richieste di contributo 
(30.10.2023) non consente alcuna possibilità di presentazione per l’edificio in esame, mentre per gli 
edifici classificati “E – DANNO GRAVE” la possibilità di presentazione delle richieste di contributo è 
tuttora aperta (31.12.2025), anche in considerazione con la pressoché assoluta certezza della 
ulteriore proroga per almeno 2 anni di tale scadenza; 

In buona sostanza il passaggio da “B – DANNO LIEVE” ad “E – DANNO GRAVE” consente di poter ancora 
usufruire del contributo per la riparazione del danno sismico, opportunità non più disponibile per la 
precedente classificazione assegnata. 
Non risulta possibile una quantificazione dell’importo del contributo ottenibile per l’edificio in quanto lo 
stesso è correlato al progetto esecutivo da allegare alla stessa richiesta, tuttavia da una valutazione sommaria 
delle superfici è possibile ipotizzare un importo (lordo) dell’intervento per circa € 540.000,00 al quale va 
sommato un importo di circa € 100.000,00 per le spese tecniche per un totale di € 640.000,00 circa. 
Si ribadisce che tali importi rappresentano una indicazione di larga massima che debbono poi essere 
riscontrati in sede di progettazione esecutiva dell’intervento. 
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